
N. 9675 DI REPERTORIO                              N. 5546 DI RAC COLTA----

--------------------VERBALE DI ASSEMBLEA DI ASSOCIA ZIONE--------------------

----------------------------------REPUBBLICA ITALIANA-----------------------------------

L'anno duemilaventitre, il giorno quindici del mese di feb-

braio al le ore venti e quindici minuti.------------------------------------

In Milano, Viale Corsica n. 68, presso lo Spazio KOL BE.---------

Avanti a me Dr. Edoardo Rinaldi, No taio in Mila no, iscrit to

pres so il Col le gio No ta rile di Mila no, sono pre senti le si-

gnore:-------------------------------------------------------------------------------------------

RADAELLI MARIA CRISTI NA, na ta a Milano il 9 novembre 1955,

do mici liata per la ca ri ca pres so la sede della in fra detta

As so cia zio ne, la qua le di chia ra di in ter ve ni re al pre sente

at to nel la sua qua lità di Pre si dente del Con si glio Di rettivo

del l'As so cia zione ri cono sciu ta deno mi na ta--------------------------------

--------------GRUPPO SCIISTICO - ALPINISTICO "EDELWEISS",---------------

con se de in Milano, Viale Umbria n. 126, iscrit ta nel Re gi-

stro del le Per sone Giu ridiche istituito presso la Re gione

Lombardia al n. 1342 e nel Reper torio Eco nomico Ammini stra-

tivo (R.E.A.) presso la Camera di Commercio di Mila no-Mon-

za-Brian za-Lodi al n. MI-1659638, co dice fi scale

09037330157, Partita IVA 09037330157, as so cia zione ret ta

dal lo sta tu to al le gato sot to la let te ra A" al  verbale di as-

semblea della pre detta associazione in data 15 novem bre 2000

n. 52348/8836 di re per torio a ro gito del no taio Claudio Gui-

dobono Cavalchi ni di Bollate, re gi strato a Mi lano - At ti

Pub blici - in da ta   29 novembre 2000 al n. 44500 serie 1/A;---

NOCITI Dott.ssa LETIZIA CRISTINA, nata a Monza il 22 set tem-

bre 1961, domiciliata in Milano, Corso Sempione n. 74,----------

C.F. NCT LZC 61P62 F704D, la qua le di chia ra di in ter ve ni re

al pre sente at to nel la sua qua lità di Revisore Legale dei

conti della predetta Associazione.--------------------------------------------

Comparenti del la cui iden tità per so nale io No taio so no cer-

to.------------------------------------------------------------------------------------------------

La signora RADAELLI MARIA CRISTINA di chiara che in que sto

gior no e luo go al le ore diciannove e quaranta cinque minu ti

sono convo cati in pri ma e unica convocazione gli As so cia ti e

gli or gani di ret tivi del l'As so cia zio ne, per riu nir si in as-

sem blea straordinaria e ordi naria, mi ri chiede di redi gere

il ver bale inerente alla parte straordinaria dell'ordine del

giorno ed io No taio do at to di quan to se gue.----------------------------

Assume la Presidenza dell'assemblea, ai sen si del l'ar ti colo

16 del lo sta tu to vi gen te, la signora RADAELLI MARIA CRISTI NA

la qua le con sta ta:-----------------------------------------------------------------------

- che l'assemblea è stata regolarmen te con vo ca ta me diante

av viso inviato a tut ti gli aven ti di ritto nelle date 23, 24,

25, 27, 30 e 31 gen naio 2023 a mez zo posta elet tro ni ca, co me

ri sulta dal le ri ce vu te di spedizione che rimar ran no con ser-

va te agli atti del l'As so cia zione, per di scu tere e de li be ra re

sul se guen te:-------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------Ordine del Giorno------------------------------------
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Parte straordinaria---------------------------------------------------------------------

1 - Assunzione della qualifica di Associazione Promozione

So ciale mediante iscrizione dell'Associazione nel Regi stro

Uni co Terzo Settore (RUNTS) nella sezione "as sociazione di

pro mozione sociale"---------------------------------------------------------------------

2 - Adozione di un nuovo statuto adeguato al codice del ter-

zo set tore------------------------------------------------------------------------------------

3 - Approvazione della situazione patrimoniale------------------------

4 - Delibere inerenti e conseguenti-------------------------------------------

Parte ordinaria----------------------------------------------------------------------------

1 - Approvazione regolamento elettorale;----------------------------------

- che l'art. 18 dello statuto vigente dell'Associazione pre-

ve de che:--------------------------------------------------------------------------------------

-- l'assemblea delibera sulle modifiche dello statuto;-----------

-- per la validità delle assemblee, sia in prima che in se-

conda convocazione, vale il disposto dell'art. 21 Cod. Civ.

secondo il quale "per mo di fi care l'at to co sti tu tivo e lo

sta tuto oc corre la presen za di almeno tre quarti de gli as so-

cia ti";-----------------------------------------------------------------------------------------

-- per le modifiche statutarie sono valide le delibere ap-

pro vate dai 3/4 (tre quarti) degli intervenuti aventi dirit-

to di vo to;-----------------------------------------------------------------------------------

-- ogni socio può portare al massimo una delega;---------------------

-- hanno diritto al voto tutti i soci maggiorenni in regola

con il pagamento della quota di associazione;--------------------------

- che l'art. 19 dello statuto vigente dell'Associazione pre-

ve de che le proposte di modifica allo statuto dovranno es-

sere por tate all'assemblea dei Soci dal Consiglio Direttivo

e do vran no essere comunicate ai soci nel loro testo integra-

le al meno quindici giorni prima dell'assemblea;-----------------------

- che dei n. 326 (trecentoventisei) associati con di ritto di

in ter ven to e di ritto di vo to, so no pre sen ti n. 294 (due cen-

tonovan taquattro) as so cia ti, di cui n. 184 (cen toot tanta-

quattro) in pro prio e n. 110 (centodieci) per de le ga, co me

emer ge dal fo glio pre sen ze che si allega al pre sente ver ba-

le;------------------------------------------------------------------------------------------------

- che del Consiglio Direttivo, composto da dieci mem bri, so-

no  pre senti,  oltre  ad es sa Pre si den te, i Consiglieri signo-

ri:------------------------------------------------------------------------------------------------

BURASCHI FILIPPO, Vice Presidente,--------------------------------------------

BARBIERI LUIGIA, Tesoriere,--------------------------------------------------------

MANUELA CAPRIOLI, Segretario,-----------------------------------------------------

ALEMANI EMILIO,----------------------------------------------------------------------------

GALLEANI STEFANO,-------------------------------------------------------------------------

MANCINA UBALDO VINCENZO,-------------------------------------------------------------

MASSA GIANNI PIERO,---------------------------------------------------------------------

VALENTE ELISABETTA,---------------------------------------------------------------------

mentre è assente giustificato il Consigliere signor:--------------

GAVIOLI GIANPAOLO FAUSTO,-----------------------------------------------------------

- che del Collegio dei Revisori, composto da due membri, so-

..



no presenti-----------------------------------------------------------------------------------

NOCITI Dott.ssa LETIZIA CRISTINA, sopra indicata,-------------------

CECCARELLO GINA,--------------------------------------------------------------------------

- che sono altresì presenti i componenti del Collegio dei

Probivi ri, signori-----------------------------------------------------------------------

COLOMBO STEFANO,--------------------------------------------------------------------------

MALAGUTTI FABIO,--------------------------------------------------------------------------

PIAZZI ATHOS,-------------------------------------------------------------------------------

- che l'as semblea, essendo state os ser vate tut te le pre scri-

zioni di statuto, è validamente co sti tui ta per di scu te re e

de li be ra re su quan to po sto al l'or di ne del gior no.-------------------

Quanto so pra consta tato il Presidente apre la se du ta e pas sa

alla trattazione congiunta dei punti della parte straordina-

ria all'or dine del gior no, in quan to tra lo ro col le ga ti.--------

Il Pre si den te espo ne quindi all'assemblea le ra gio ni ope ra-

ti ve per le qua li il Consiglio Direttivo ha rite nuto op por-

tu no pro porre di assumere la qualifica di As sociazione di

Promo zione Sociale e pro cedere alla iscrizione nel Registro

Unico del Terzo Settore.-------------------------------------------------------------

L'associazione infatti ha tutte le caratteristiche per esse-

re APS in quanto ha più di sette associati e svolge at ti vi tà

a fa vore dei propri associati e dei loro fami liari av va len-

dosi pre valentemente dell'attività di vo lontariato de gli

stes si as so cia ti.-------------------------------------------------------------------------

Le Associazioni di promozione sociale sono ad oggi in te ra-

mente di sciplinate dal D.Lgs. n. 117/2017 e pertan to, vo-

lendo assumere ta le qualifica, l'Associazione de ve adotta re

un nuo vo testo di sta tuto ag gior nato al la di sciplina pre vi-

sta dal Codi ce del Terzo Set tore per tutti gli ETS e in par-

tico lare per le APS negli arti coli 35 e 36.-----------------------------

Espo ne quindi brevemente la di sci plina cui po trebbe es sere

sog getta l'Associazione qualo ra de cides se di di ven ta re En te

del Ter zo Settore (ETS), sof fer mandosi in par ti co la re sul

re gi me fi scale che risulte rebbe agevo lato ri spet to a quello

ap pli ca to agli enti no profit privi di ta le qua li fi ca. Tra

le age vola zio ni fi scali vi è anche quella di po ter ricevere

il cinque per mil le e di po ter ren dere de traibi li le dona-

zioni fatte da even tuali be nefattori oltre alla esen zio ne

dall'im posta di bollo e ad altre esenzioni o ridu zioni pre-

viste per le impo ste in di rette. Inoltre gli ETS go dono di

una parti co lare preferen za, rispetto agli altri sog getti lu-

cra ti vi, da parte della Pub blica Amministrazione nella

co-programmazio ne e co-pro get tazione in progetti fina lizzati

a soddisfare esi gen ze so ciali.---------------------------------------------------

In con si de ra zio ne del le age vo la zioni of ferte dal la nuo va

nor ma ti va, pro pone di iscri vere l'Associazione nel la se zione

"Associazio ni di promozione sociale" del Re gi stro Uni co Na-

zio nale del Terzo Settore (RUNTS).--------------------------------------------

Pertanto il Consiglio Direttivo dell'Associazione ha con vo-

cato  la presente assemblea per pro porre di fare as su mere al-

..



l'Associazione la qualifica di ETS con l'i scri zio ne al RUNTS

nel la sezione "Asso ciazioni di pro mozione so cia le" as sog get-

tan dosi al la di sci pli na del Codi ce del Ter zo Set tore (CTS).---

Il "passaggio" dal Registro Persone Giuridiche isti tuito

presso la Regione Lombardia, al qua le è at tual mente iscrit ta

l'As sociazione, al nuo vo RUNTS do vrà av ve ni re con de ci sio ne

ver baliz zata dal no taio e con la pro ce dura di sci pli nata dal-

l'art. 22 del Co dice del Ter zo Setto re.------------------------------------

Secondo tale procedura il Notaio è tenuto a verificare la

sussi stenza delle condizioni di legge per assumere la quali-

fica di ETS e la sussistenza di un patrimonio minimo che,

per le associazioni, è stabilito in Euro 15.000,00 (quindi-

cimila virgola zero zero).----------------------------------------------------------

La domanda di iscrizione deve essere presentata dal No taio

all'uf ficio del RUNTS, competente per sede del l'ente, in via

tele ma tica se condo la modulistica defi nita nell'allegato B

al de creto n. 106/2020, come modi ficato dal decreto diret to-

ria le del 29 luglio 2021 nu mero 344.-----------------------------------------

A questo punto il Presidente sollecita l'at ten zione del l'as-

sem blea su alcuni aspetti del nuovo statuto che si sof fer ma

ad il lustrare.------------------------------------------------------------------------------

In proposito il Presidente ricorda che il testo di sta tuto

ag gior na to con le mo difiche proposte è già stato inviato a

tutti gli as sociati unitamente all'avviso di convocazione

della presente as semblea.-----------------------------------------------------------

Il Presidente precisa che l’impianto com ples sivo dello sta-

tu to proposto è to tal mente diverso da quello attualmente vi-

gen te e que sto per le due seguenti ragioni: la pri ma per ché

re cepisce il mo dello consigliato dal CAI al fine di rendere

omogenei gli impian ti statutari delle varie Sezioni/Sottose-

zioni,  la seconda perché deve recepire le "rigidità” imposte

dal Decreto 117/2017 e successive modifiche.----------------------------

Attira quindi l'attenzione dei presenti sul con te nuto del lo

Statu to:----------------------------------------------------------------------------------------

- sono definiti gli scopi e le attività dell’Associazione in

linea con il Decreto Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 e

successive modificazioni;-----------------------------------------------------------

- vengono definiti e disciplinati diritti e doveri de gli As-

sociati e le modalità della loro ammissione;----------------------------

- vi è una dettagliata descrizione degli organi preposti al-

la go vernance dell’Associazione, loro poteri e funzioni;--------

- vengono descritte le modalità di svolgimento delle as sem-

blee e del Con siglio Direttivo e i vari quorum.-----------------------

Alcune pre vi sioni par ti co lar mente si gni fi ca tive sono inoltre

 le se guenti:---------------------------------------------------------------------------------

- ogni Associato, sul presupposto del riconoscimento di GSA

EDE LWEISS APS quale Sottosezione, sarà tenuto a corrisponde-

re all’at to dell’iscrizione la quota associativa annuale di

cui un parte di competenza della Sezione CAI Milano, identi-

ficata come quota di associato appartenente alla Sottosezio-

..



ne Ede lweiss e l’altra a so stegno della organizza zione delle

atti vità dell'Associazione. Ov viamente chi fosse già iscrit-

to ad altra Sezione CAI dovrà versare unicamente la quota

per par te ci pa re alle nostre attività ove vo lesse partecipare

alle stes se. Ne consegue che avranno diritto di intervenire

al l'Assem blea ed hanno diritto di voto tutti gli Asso ciati

pur ché mag gio renni in regola con il pagamento di entrambe le

quote so ciali rela tive all'anno in cui si tiene l'assemblea

e iscrit ti da alme no tre mesi nel libro degli associati; i

mi nori di età posso no assistere all'Assemblea. Mentre non

po tranno par te ci pare al voto coloro che sono iscritti ad al-

tra  Sezione CAI anche se avran no versato la quota a so stegno

del la or ga nizzazione del le at tività dell'Associazione;-----------

- altra novità riguarda la nomina del Presidente, questi in-

fat ti verrà nominato dall’assemblea degli associati con le

modalità e procedure previste dal Regolamen to Elettorale in-

terno; mentre ora è nominato dal Consiglio direttivo. La no-

mina del Vice Presi dente rimane di competenza del Consiglio

Direttivo. Il regolamento elet torale prevederà che ci sia

una specifica candidatura per la Pre sidenza dell’Associazio-

ne in modo che i soci possano esprimere il proprio voto tra

i can didati.---------------------------------------------------------------------------------

Nello specifico:--------------------------------------------------------------------------

- viene modificata la denominazione dell'Associazione in

"G.S.A. EDELWEISS Associazione di Promozione Sociale Sotto-

se zione CAI MI LANO", in breve "G.S.A. EDELWEISS APS" (art.

1);------------------------------------------------------------------------------------------------

- viene precisato che l'Associazione non ha scopo di lucro,

è in dipendente, aparti tica, aconfessionale ed improntata a

principi di democratici tà e uniforma il proprio ordinamento

allo Statuto ed al Rego lamento Generale del Club Alpino Ita-

liano Sezione di Milano; essa opera su base prevalentemente

volontaria (art. 2);--------------------------------------------------------------------

- viene specificato nell'articolo 3:-----------------------------------------

-- che l'Associazione ha per sco po di pro muovere la frequen-

ta zione della montagna in ogni sua mani fe stazione, la cono-

scen za e lo stu dio delle mon tagne spe cie quelle del territo-

rio in cui si svolge l'attivi tà so cia le, e la tutela del lo-

ro am biente na turale, e per se gue fi na lità ci viche, solidari-

sti che e di uti lità sociale at traver so lo svolgimento di at-

tivi tà di inte resse generale ai sensi del l'art. 5 del D. Lgs

n. 117/2017 e s.m.i. (Codice Terzo Setto re);----------------------------

--  che  per  il  rag giungimento  di  tale scopo l'Associa zione

eserci ta, in via esclusiva o principale, le seguenti attivi-

tà di inte resse ge nerale:-----------------------------------------------------------

--- organizzazione e gestione di attività sportive amatoria-

li;------------------------------------------------------------------------------------------------

--- organizzazione e gestione di attività culturali, arti-

sti che o ricreative di interesse sociale, incluse attività,

an che editoria li, di promozione e diffusione della cultura e

..



della pratica del volontariato  e delle attività di interes-

se gene rale (art. 5, let tera i), del D. Lgs. n. 117/2017);----

--- organizzazione e gestione di attività turistiche di in-

te resse sociale e culturale (art. 5, lettera k), del D. Lgs.

n. 117/2017);-------------------------------------------------------------------------------

- che al fine di procurare i mezzi necessari per il perse-

gui men to degli scopi istituzionali, e pertanto in via stru-

menta le a questi, l'Associazione può svolgere anche attività

di verse, che dovranno essere secondarie rispetto all'attivi-

tà princi pale sopra indicata nel rispetto dei parametri an-

che quanti tativi stabiliti dal decre to ministeriale previsto

dal l'art. 6 del CTS; nei limiti sopra in dicati, l'individua-

zio ne di tali ulteriori attività secondarie e strumentali è

ri messa al Consiglio Direttivo;-------------------------------------------------

-- che l'Associazione esercita le attività sopra individuate

pre va lentemente a favore di Associati, loro familiari o ter-

zi ed av valendosi in via prevalente dell'attività di volon-

taria to dei pro pri Associati o delle persone aderenti agli

enti associati, l'As sociazione può infine raccogliere fondi

allo scopo di fi nanziare la propria attività istituzionale,

anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni

o con tributi senza corrispettivo. Tale attività può anche

essere esercitata me diante sollecitazione al pubblico o at-

traverso  la  cessione  di beni o erogazione di servizi di mo-

dico valo re;---------------------------------------------------------------------------------

- viene definita e disciplinata la figura degli associati

(suddi visi nelle categorie di onorari, benemeriti, ordinari,

fa mi lia ri e giovani), co n par ti colare riferimento ai loro

di ritti e doveri e precisando che l'Associazione nello svol-

gi mento delle proprie at tività si avvale in modo prevalente

dell'opera di volontariato dei pro pri Associati o dei volon-

tari aderenti agli enti associati; può avvalersi anche del-

l'opera di terzi volontari (art. 5);-----------------------------------------

- vengono disciplinate la procedura di ammissione degli as-

so ciati (art. 6), la quota associativa (art. 7), le modalità

di partecipa zione all'attività dell'associazione (art. 8),

il re cesso (art. 9), la perdita della qualità di associato

(art. 10) le eventuali sanzioni disciplinari (art. 11) e i

ricor si che l'Associato, in conformità ai principi, alle

procedure e nei termini sta biliti dal Regolamento discipli-

nare del CAI, può presentare contro i provve dimenti disci-

plinari della Se zio ne di ap par te nenza al Col le gio Re gio na le

o In ter re gio nale dei Probiviri competente per ter ri to rio,

quale or gano giudi cante di primo grado; l'Associato ed il

Consi glio Direttivo della Sezione di appar tenenza possono

presentare ricorso av verso le decisioni di primo grado avan-

ti il Collegio Na ziona le dei Probiviri del Club Alpino Ita-

liano (art. 12);--------------------------------------------------------------------------

- viene stabilito nell'articolo 13 che sono organi del l'as-

socia zione:-----------------------------------------------------------------------------------

..



-- l'Assemblea degli Associati;-------------------------------------------------

-- il Consiglio Direttivo;----------------------------------------------------------

-- il Presidente;-------------------------------------------------------------------------

-- l'Organo di Controllo;-----------------------------------------------------------

-- il Collegio dei Probiviri.-----------------------------------------------------

Nei casi previsti dalla legge, deve essere nominato anche un

Revi sore Legale dei Conti;----------------------------------------------------------

- viene disciplinata l'assemblea degli associati con parti-

colare riferimento alle competenze, alle modalità di convo-

ca zio ne e di svol gi mento, con la previsione della possibili-

tà  di tenersi anche mediante mezzi di te le co mu ni ca zione e/o

vi deoconferenza (art. 15), alla partecipazione e al quorum

co stitutivo (art. 16), alle figure del Presidente e del Se-

gre tario dell'assemblea (art. 17), alle de liberazioni e al

quo rum deliberativo (art. 18);---------------------------------------------------

- viene disciplinato il Consiglio Direttivo, composto di un

nu mero da 5 a 11 componenti com preso il Pre si den te, eletti

da gli Associa ti, con particolare riferimento alla composi-

zio ne e alle funzioni (art. 19), alla durata e allo sciogli-

mento (art. 20), alle modali tà di convocazione, alla costi-

tu zio ne e alle sue de li be razioni (art. 21);-----------------------------

- viene disciplinata la figura del Presidente (art. 22);--------

- vengono disciplinate le figure del Tesoriere (art. 23) e

del Se gre ta rio (art. 24);-----------------------------------------------------------

- vengono disciplinati il Collegio dei Revisori dei conti e

l'Or gano di controllo (art. 25);------------------------------------------------

- viene disciplinato il Collegio dei Probiviri dell'Associa-

zione (art. 26);--------------------------------------------------------------------------

- viene inserito l'art. 27 sulle condizioni di eleggibilità

alle cariche sociali;------------------------------------------------------------------

- viene previsto all'art. 28 che il Consiglio Direttivo può

costi tuire organi tecnici consul tivi, commissioni e scuo le,

formati da Consiglieri e/o Asso ciati aventi competenza in

specifici rami del l'attività asso ciativa, determinandone il

numero di componenti, le funzioni, i poteri, specialmente

de finiti  in  un  regolamento  predi sposto dallo stesso Consi-

glio Direttivo;----------------------------------------------------------------------------

- vene inserito l'art. 29 inerente al patrimonio dell'Asso-

ciazio ne, precisando che gli Associati non hanno alcun di-

ritto sul pa trimonio sociale e che è vietata la distribu-

zione fra gli Associa ti, anche in modo indiretto, di utili,

avanzi di ge stione, fondi, riserve o ca pitale durante la vi-

ta del l'Associazione;------------------------------------------------------------------

- viene inserito l'art. 30 sugli esercizi sociali e sul bi-

lancio;-----------------------------------------------------------------------------------------

- viene previsto e disciplinato nell'art. 31 il tentativo di

con ciliazione delle controversie;----------------------------------------------

- viene inserita la clau so la di rin vio alle disposizioni

del lo Statuto e del Regolamento Generale del Club Alpino

Italia no, alla normativa vigente di cui al Decreto Legisla-

..



tivo n. 117/2017 e s.m.i. (Codice del Terzo Settore) e rela-

tive di sposizioni di at tuazione nonché, per quanto non pre-

visto dal Codice del Terzo Set tore ed in quanto compatibili,

alle norme del Codice Civile (art. 32).------------------------------------

A questo punto il Presidente ai fini della iscrizione al

RUNTS, ai sen si del l'art. 22, comma 1 Bis del CTS, pre senta

la situazione pa trimoniale dell'Associazione al la da ta del

30 novembre 2022 re datta dal Consiglio Di ret ti vo e la rela-

zio ne del Collegio dei Re visori Legali.------------------------------------

In propo sito, ai sensi del combinato disposto degli art. 16

e 17 del Decreto ministeriale n. 106 del 15 settembre 2020,

il Reviso re Legale dei con ti signora NOCITI Dott.ssa LETI ZIA

CRI STI NA, iscrit ta nel Re gi stro dei Re vi sori Le ga li al n.

153657 con De creto Mi ni ste riale in da ta 9 dicem bre 2008,

pub bli cato sulla Gaz zetta Uf fi ciale del la Re pub blica Ita-

liana n. 101 del 30 di cembre 2008, qui pre sen te, ri la scia la

se guente di chia ra zio ne:---------------------------------------------------------------

"Io sottoscritta Dott.ssa Letizia Cristina Nociti, nata a

Monza il 22 set tembre 1961, con studio professionale in Mi-

la no, Corso Sem pione n. 74, nel la mia qua lità di Re vi sore

Le ga le dei con ti, at te sto che dalla si tua zione pa tri mo niale

del l'Associazione denominata GRUPPO SCII STICO - AL PI NI STICO

"E DE LWEISS" ag giornata al 30 novem bre 2022, ri sulta che il

pa tri mo nio net to del l'ente è pa ri a Eu ro 163.252,00 (cen to-

ses santatremiladuecentocinquantadue virgola zero zero), per-

tanto su pe riore al mi nimo pre vi sto dal l'art. 22, quar to com-

ma, del Co dice del Ter zo Setto re."--------------------------------------------

Il Presidente dichiara che dalla data del 30 novembre 2022

non so no in tervenute modificazioni nella si tua zione eco no mi-

co-patrimo niale del l'ente idonee a deter mi nare una ri du zione

del patrimonio netto tale da inci dere sul mini mo pa tri mo-

niale richiesto dalla legge.------------------------------------------------------

Il Presidente chie de quindi a me No taio di leg ge re la se-

guen te pro po sta di de li bera:------------------------------------------------------

“L'assemblea dell'Associazione denominata GRUPPO SCIISTICO -

AL PI NI STI CO "E DE LWEISS",------------------------------------------------------------

- udita l'esposizione del Presidente,---------------------------------------

--------------------------------------------delibera--------------------------------------------

1) di assu mere la quali fica di Associazione di promo zione

so ciale;----------------------------------------------------------------------------------------

2) di assumere la qualifica di Ente del Ter zo Set to re me-

diante iscri zio ne del l'As so cia zio ne nel Re gi stro Uni co Na-

zio nale del Ter zo Setto re (RUNTS), nel la se zione "Asso cia-

zioni di promo zione so cia le";-----------------------------------------------------

3) di adottare il nuovo testo di statuto com po sto di nu mero

32 (trentadue) articoli, te sto che si al lega al pre sen te

ver bale e che è sta to il lu strato a tut ti i pre sen ti e invia-

to con la convo cazione a tutti gli associati;--------------------------

4) di approvare la situazione patrimoniale dell'Asso ciazio ne

ag gior nata al 30 novembre 2022 che vie ne al le ga ta al pre-

..



sente verba le, uni ta men te al la relazione del Col le gio dei

Re vi sori Legali;--------------------------------------------------------------------------

5) di autorizzare il Presidente e i membri del Consi glio Di-

retti vo, in via di sgiun ta tra lo ro, ad ap por tare al le odier-

ne de libere e all'alle gato sta tu to, le even tuali mo di fiche,

sop pressioni o ag giunte che fos sero ri chie ste per tutti i

suc ces sivi adempi menti dalle pub bliche auto rità com petenti e

pertan to ogni tipo di mo di fica ne ces sa ria o an che so lo op-

por tuna per l'i scri zione del l'As sociazione nel Re gi stro Uni-

co Na zio nale del Ter zo Set to re o per qualsi vo glia altro

adempi mento an che di na tura fi sca le, con ogni inerente pote-

re e fa coltà ivi com presi quel li di sotto scri vere ogni

istan za, atto o do cu mento senza che si possa op porre difetto

o inde ter mi na tezza di poteri.".-------------------------------------------------

Il Presidente apre quindi la discussione.---------------------------------

Il Presidente risponde alla domanda di un associato preci-

san do che l'Associazione è autonoma, pur es sendo struttura

ter ri toriale del Club Alpino Ita liano, di cui fa parte a

tut ti gli effetti. Comuni ca quindi che dei n. 326 (trecento-

venti sei) as so ciati con di ritto di in ter ven to e di ritto di

vo to, so no pre sen ti all'ini zio della votazione n. 299 (due-

centono vantanove) as so cia ti, di cui n. 187 (cen toot tanta-

sette) in pro prio e n. 112 (cento do dici) per de le ga, co me

emer ge dal fo glio pre sen ze che si al lega al pre sente ver ba-

le.------------------------------------------------------------------------------------------------

Nessuno più chiedendo la parola il Presidente po ne ai vo ti

per al zata di ma no la pro po sta di de li be ra zione del la qua le

io no taio ho da to let tu ra.----------------------------------------------------------

Seguono le operazioni di voto.---------------------------------------------------

Al termine della votazione il presidente dà atto del se-

guente ri sul ta to:-------------------------------------------------------------------------

- favorevoli: 299 (duecentonovantanove);----------------------------------

- contrari: nessuno;--------------------------------------------------------------------

- astenuti: nessuno.-------------------------------------------------------------------

Il presidente di chiara quindi che la delibera è approvata

al l'u nanimità dei votanti.----------------------------------------------------------

Ai fini pubblicitari si dà atto che l'Associazione al la da ta

odier na non possiede beni immobili o autovei co li.-------------------

Ai fini della registrazione il presente atto sconta l'impo-

sta di regi stro in misura fissa.------------------------------------------------

Null'altro essendovi a deliberare sulla parte straordinaria

del l'ordine del giorno e nes su no chie den do la pa ro la, l'as-

sem blea conclude questa prima fase alle ore venti e quaranta

e prosegue, senza verbalizzazione del Notaio, per de li be rare

sulla parte ordi naria dell'ordine del gior no.--------------------------

Si allega al presente atto (i) sotto la lettera "A" il fo-

glio pre senze; (ii) sotto la lettera "B" lo statuto approva-

to; (iii) sotto la lettera "C" la situazione patrimoniale al

30.11.2022 con rela zione Revisori.--------------------------------------------

Si omet te la let tura degli allegati per espressa di spen sa

..



dei com parenti.----------------------------------------------------------------------------

 La sottoscrizione avviene alle ore ventuno.-----------------------------

Questo atto è da me No taio let to  alla par te che lo ap pro va;

è scritto in par te a mac china da per sona di mia fidu cia in

parte di mio pu gno su tre fogli per nove in tere fac cia te e

la pre sente sin qui.--------------------------------------------------------------------

F.to: Maria Cristina Radaelli-----------------------------------------------------

F.to: Letizia Cristina Nociti-----------------------------------------------------

F.to: EDOARDO RINALDI (L.T.)------------------------------------------------------

..



ALLEGATO "A" AL N. 9675/5546 DI REPERTORIO

.

.



.

.



.

.



.

.



.

.



.

.



.

.



.

.



.

.



.

.



.

.



.

.



.

.



.

.



.

.



.

.



.

.



.

.



.

.



Allegato “B” al n. 9675/5546 di repertorio 

STATUTO 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA 

Art. 1 - Denominazione, Sede e Durata 

E' costituita un'Associazione di Promozione Sociale 

riconosciuta, con sede legale in Milano, all'indirizzo 

determinato dal Consiglio Direttivo e pubblicizzato nelle forme 

di legge, denominata  

"G.S.A. EDELWEISS Associazione di Promozione Sociale 

Sottosezione CAI MILANO" 

in breve "G.S.A. EDELWEISS APS", 

qui di seguito denominata per brevità "l'Associazione" che è 

soggetto di diritto privato, dotato di proprio ordinamento che 

le assicura autonomia organizzativa, funzionale e patrimoniale. 

Essa è struttura territoriale del Club Alpino Italiano, di cui 

fa parte a tutti gli effetti.  

L'Associazione ha durata illimitata.  

L'anno sociale decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre.  

Art. 2 - Natura 

L'Associazione non ha scopo di lucro, è indipendente, apartitica, 

aconfessionale ed improntata a principi di democraticità e 

uniforma il proprio ordinamento allo Statuto ed al Regolamento 

Generale del Club Alpino Italiano Sezione di Milano. 

Essa opera su base prevalentemente volontaria. 

SCOPI E ATTIVITÀ  

Art. 3 - Scopi e attività  

A) Attività istituzionali 

L'Associazione ha per scopo di promuovere la frequentazione della 

montagna in ogni sua manifestazione, la conoscenza e lo studio 

delle montagne specie quelle del territorio in cui si svolge 

l'attività sociale, e la tutela del loro ambiente naturale, e 

persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

attraverso lo svolgimento di attività di interesse  generale ai 

sensi dell'art. 5 del D. Lgs n. 117/2017 e s.m.i. (Codice Terzo 

Settore, qui di seguito indicato per brevità “CTS”). 

Per il raggiungimento di tale scopo l'Associazione esercita, in 

via esclusiva o principale, le seguenti attività di interesse 

generale: 

- organizzazione e gestione di attività sportive amatoriali; 

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o 

ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato  e delle attività di interesse generale 

(art. 5, lettera i), del D. Lgs. n. 117/2017); 

- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse 

sociale e culturale (art. 5, lettera k), del D. Lgs. n. 117/2017). 

Nell'esercizio della sua attività, l'Associazione provvede: 

a) alla diffusione della frequentazione della montagna e alla 

organizzazione di iniziative ed attività alpinistiche, 
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escursionistiche, sciescursionistiche, scialpinistiche, 

cicloesursionistiche, speleologiche, naturalistiche, 

dell'alpinismo giovanile e di quelle ad esse propedeutiche; 

b) alla organizzazione e programmazione, in accordo con le 

apposite scuole competenti in materia, o alla organizzazione ed 

alla gestione di corsi di addestramento per le attività 

alpinistiche, escursionistiche, sciescursionistiche, 

scialpinistiche, speleologiche, cicloesursionistiche, 

naturalistiche, dell'alpinismo anche giovanile e di quelle ad 

esse propedeutiche; 

c) alla formazione di Associati e non Associati, in 

collaborazione con i titolati e le varie scuole del CAI, per lo 

svolgimento delle attività di cui alle lettere a) e b); 

d) alla promozione e organizzazione, eventualmente anche in 

collaborazione con Enti e Associazioni locali, di attività 

scientifiche, culturali, turistiche, artistiche e didattiche per 

la diffusione della conoscenza di ogni aspetto della montagna; 

e) alla promozione e organizzazione di ogni iniziativa idonea 

alla tutela ed alla valorizzazione dell'ambiente montano; 

f) alla organizzazione, anche in eventuale collaborazione con le 

altre Sezioni, di idonee iniziative tecniche per la vigilanza e 

la prevenzione degli infortuni nello svolgimento di attività 

alpinistiche, escursionistiche, sciescursionistiche, 

scialpinistiche, speleologiche, cicloesursionistiche, 

naturalistiche, dell'alpinismo giovanile, nonché a collaborare 

con il C.N.S.A.S. al Soccorso di persone in stato di pericolo ed 

al recupero di vittime; 

g) a curare e diffondere sia a mezzo stampa che in forma 

elettronica notiziari, periodici, annuari e altre pubblicazioni 

sezionali; 

h) a provvedere presso la sede dell'Associazione, a curare la 

biblioteca, la cartografia e l'archivio. 

B) Attività diverse 

Al fine di procurare i mezzi necessari per il perseguimento degli 

scopi istituzionali, e pertanto in via strumentale a questi, 

l'Associazione può svolgere anche attività diverse, che dovranno 

essere secondarie rispetto all'attività principale sopra 

indicata nel rispetto dei parametri anche quantitativi stabiliti 

dal decreto ministeriale previsto dall'art. 6 del CTS. 

Nei limiti sopra indicati, l'individuazione di tali ulteriori 

attività secondarie e strumentali è rimessa al Consiglio 

Direttivo. 

C) Modalità di esercizio 

L'Associazione esercita le attività sopra individuate 

prevalentemente a favore di Associati, loro familiari o terzi ed 

avvalendosi in via prevalente dell'attività di volontariato dei 

propri Associati o delle persone aderenti agli enti associati. 

L'Associazione può infine raccogliere fondi allo scopo di 

finanziare la propria attività istituzionale, anche attraverso 

la richiesta a terzi di lasciti, donazioni o contributi senza 
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corrispettivo. Tale attività può anche essere esercitata 

mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione di 

beni o erogazione di servizi di modico valore. 

Art. 4 - Locali sede 

Nei locali della sede non possono svolgersi attività che 

contrastino con le attività istituzionali. Essi non possono 

essere utilizzati, neppure temporaneamente, da terzi, se non 

previo consenso del Consiglio Direttivo e, nei casi di urgenza, 

del Presidente. 

TITOLO II 

ASSOCIATI 

Art. 5 - Associati 

Sono previste unicamente le seguenti categorie di Associati: 

onorari, benemeriti, ordinari, familiari e giovani. 

Partecipano all'attività dell'Associazione con gli stessi 

diritti dei propri Associati, gli Associati CAI appartenenti alle 

altre Sezioni nazionali in regola col versamento della quota 

sezionale di appartenenza. 

Gli Associati devono mantenere un comportamento ispirato ad una 

corretta e civile convivenza. Nello svolgimento dell'attività 

sociale, devono valutare che le loro capacità siano all'altezza 

dell'impegno e delle difficoltà prevedibili, gestendo ed 

attenuando i relativi rischi ed accettando quelli residui. 

L'Associato CAI di una qualsiasi sezione può avvalersi dei 

servizi dell'Associazione versando un contributo spese fissato 

annualmente dal Consiglio Direttivo.)  

Diritti e doveri 

Gli Associati hanno parità di diritti e di doveri nei confronti 

dell'Associazione che è organizzata secondo il principio 

generale della democraticità della struttura e dell'assenza di 

discriminazione fra le persone. 

Ciascun Associato ha diritto alla consultazione dei libri 

dell'Associazione (libro dei verbali dell'Assemblea, libro dei 

verbali del Consiglio Direttivo, ad esclusione del libro degli 

Associati) facendone richiesta al Consiglio Direttivo, il quale, 

entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta, ne consentirà 

gratuitamente l'esame personale presso la sede dell'Associazione 

con facoltà di farne copie ed estratti a spese dell’Associato.  

La qualità di Associato è intrasmissibile e non può essere 

collegata in alcuna forma alla titolarità di azioni o quote di 

natura patrimoniale. 

Volontari 

L'Associazione nello svolgimento delle proprie attività si 

avvale in modo prevalente dell'opera di volontariato dei propri 

Associati o dei volontari aderenti agli enti associati. Può 

avvalersi anche dell'opera di terzi volontari. 

Tutti i volontari devono essere iscritti in un apposito Registro 

dei Volontari. 

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo 

nemmeno dal beneficiario. 
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Allo stesso sono rimborsate soltanto le spese effettivamente 

sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti 

massimi e alle condizioni eventualmente stabilite dal Consiglio 

Direttivo; sono in ogni caso esclusi rimborsi spese di tipo 

forfetario. 

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di 

rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro 

rapporto di lavoro retribuito dall'Associazione. 

I volontari devono essere assicurati contro gli infortuni e le 

malattie connessi allo svolgimento dell'attività di 

volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi. 

Art. 6 - Ammissione 

Chiunque intenda aderire all'Associazione deve presentare 

domanda al Consiglio Direttivo, con esplicita dichiarazione di 

adesione alle norme del presente Statuto e regolamentari, 

completa dei propri dati anagrafici e dell'autorizzazione al 

trattamento dei dati, su apposito modulo, anche on line. Se minore 

di età la domanda deve essere firmata anche da chi esercita la 

potestà. 

La domanda presentata nell'ultimo bimestre dell'anno ha effetto 

per l'anno successivo. 

Il Consiglio Direttivo dell'Associazione alla quale è stata 

presentata la domanda, nella prima seduta successiva, decide 

sull'accettazione o meno, motivando in quest'ultimo caso le 

ragioni. 

In caso di diniego del Consiglio Direttivo, chi ha presentato la 

domanda di adesione può, entro sessanta giorni dalla 

comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che 

sull'istanza si pronunci il Collegio dei Probiviri, il quale deve 

pronunciarsi entro sessanta giorni dal ricevimento dell'istanza. 

L'ammissione diviene effettiva dopo l'approvazione da parte del 

Consiglio Direttivo o a seguito della pronuncia del Collegio dei 

Probiviri di cui al precedente comma. 

Sia in sede di ammissione all'Associazione, sia nel corso della 

vita associativa, non è ammessa alcuna discriminazione di genere, 

etnica, di ordine politico, religioso, economico e sociale. 

Art. 7 - Quota associativa 

L'Associato è tenuto a corrispondere all'Associazione: 

a. le prime quote di ammissione all'Associazione, comprensive del 

costo delle tessere. Le copie dello Statuto e del Regolamento 

Generale del CAI, di quello sezionale e sottosezionale saranno 

consegnate, in copia cartacea, su espressa richiesta; in 

alternativa saranno forniti i riferimenti web dai quali sarà 

possibile scaricare i relativi testi; 

b. le quote associative annuali, l'una a sostegno 

dell'organizzazione delle attività dell'Associazione e l'altra 

di competenza della Sezione CAI Milano, ma identificata come 

quota di  Associato appartenente alla Sottosezione Edelweiss; la 

quota della Sezione CAI Milano non sarà richiesta a coloro che 

siano già iscritti alla stessa o ad altre Sezioni CAI; 
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c. il contributo ordinario annuale per le pubblicazioni sociali 

e per le coperture assicurative; 

d. eventuali contributi straordinari destinati a fini 

istituzionali. 

Le somme di cui alle lett. b), c), d) del comma precedente devono 

essere versate entro il 31 marzo di ogni anno. L'Associato non 

in regola con i versamenti non potrà partecipare alle attività 

dell'Associazione, né usufruire dei servizi sociali, né ricevere 

le pubblicazioni. L'Associato è considerato moroso se non rinnova 

la propria adesione versando le quote associative annuali entro 

il 31 marzo di ciascun anno sociale e perde immediatamente tutti 

i diritti spettanti agli Associati; la morosità emerge 

automaticamente dai sistemi informatici in dotazione 

all'Associazione e alla Sezione CAI Milano. 

Non si possono riacquistare i diritti di Associato, mantenendo 

l'anzianità di adesione, se non previo pagamento delle quote 

associative annuali arretrate all'Associazione e alla Sezione 

alla quale si è iscritti. 

La quota dell'Associazione è finalizzata al sostegno della 

stessa. 

Art. 8 - Partecipazione all'attività associativa 

La partecipazione all'attività associativa si estende a tutta la 

durata del rapporto sociale. Non sono ammesse iniziative degli 

Associati in nome dell'Associazione, della Sezione CAI Milano e 

del Club Alpino Italiano, se non da questi autorizzati. Non sono 

ammesse altresì iniziative o attività degli Associati in 

concorrenza o in contrasto con quelle ufficiali programmate 

dall'Associazione e/o dalla Sezione CAI Milano. Le prestazioni 

fornite dagli Associati sono volontarie e gratuite. La qualità 

di Associato non è ostativa a svolgere attività lavorativa alle 

dipendenze dell'Associazione. 

Art. 9 - Recesso 

L'Associato può recedere dall'Associazione in qualsiasi momento; 

il recesso deve essere comunicato per iscritto al Consiglio 

Direttivo dell'Associazione, è irrevocabile ed ha effetto 

immediato, senza diritto alla restituzione dei ratei della quota 

sociale versata. 

Art. 10 - Perdita della qualità di Associato 

La qualità di Associato si perde per: recesso, provvedimento 

disciplinare di esclusione, per morte dell'Associato, senza 

diritto alla restituzione dei ratei della quota sociale versata. 

Il provvedimento di esclusione può essere motivato dalla morosità 

dell'Associato. 

Art. 11 - Sanzioni disciplinari 

Il Consiglio Direttivo dell'Associazione, nel caso in cui un 

Associato o un Associato di altra sezione che si avvalga dei 

servizi dell'Associazione tenga un contegno non conforme ai 

principi informatori dell'Associazione e/o del Club Alpino 

Italiano ed alle regole della corretta ed educata convivenza, 

segnalerà tale comportamento alla Sezione di appartenenza 
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dell'Associato per l'irrogazione degli opportuni provvedimenti 

previsti dal Regolamento disciplinare del Club Alpino Italiano. 

Il Consiglio Direttivo dell'Associazione, oltre ad effettuare la 

segnalazione di cui sopra, può sospendere e/o escludere detto 

Associato dalle proprie attività, senza dover attendere l'esito 

della procedura disciplinare e indipendentemente dall'esito 

della stessa. Avverso i provvedimenti adottati dall'Associazione 

l'Associato ha facoltà di presentare ricorso al Collegio dei 

Probiviri dell'Associazione, entro 30 giorni dalla data di 

notifica del provvedimento di sospensione e/o esclusione. 

Art. 12 - Ricorsi 

In conformità ai principi, alle procedure e nei termini stabiliti 

dal Regolamento disciplinare del CAI, contro i provvedimenti 

disciplinari della Sezione di appartenenza l'Associato può 

presentare ricorso al Collegio Regionale o Interregionale dei 

Probiviri competente per territorio, quale organo giudicante di 

primo grado. 

L'Associato ed il Consiglio Direttivo della Sezione di 

appartenenza possono presentare ricorso avverso le decisioni di 

primo grado avanti il Collegio Nazionale dei Probiviri del Club 

Alpino Italiano. 

Per tali controversie sarà prioritariamente esperito il 

tentativo di conciliazione in applicazione del successivo art. 

31.  

TITOLO III 

ASSOCIAZIONE 

Art. 13 - Organi dell'Associazione 

Sono organi della Associazione: 

- l'Assemblea degli Associati; 

- il Consiglio Direttivo; 

- il Presidente; 

- l'Organo di Controllo; 

- il Collegio dei Probiviri. 

Nei casi previsti dalla legge, deve essere nominato anche un 

Revisore Legale dei Conti. 

ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI 

Art. 14 - Assemblea 

L'Assemblea degli Associati è l'organo sovrano 

dell'Associazione; essa è costituita da tutti gli Associati, 

purché maggiorenni; le sue deliberazioni vincolano anche gli 

assenti o i dissenzienti. 

L'Assemblea degli Associati: 

- adotta i programmi annuali e pluriennali dell'Associazione; 

- elegge il Presidente dell'Associazione e il Consiglio 

direttivo, con le modalità e procedure stabilite dal presente 

Statuto e  dal proprio  Regolamento Elettorale; 

- elegge il Collegio dei Probiviri, con le modalità stabilite dal 

presente Statuto e dal proprio Regolamento Elettorale; 

- elegge l'Organo di Controllo ricorrendone le condizioni di 

legge e, negli ulteriori casi previsti, il soggetto incaricato 
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della revisione legale dei conti; 

- approva l'operato del Consiglio Direttivo, il bilancio 

d'esercizio e il bilancio sociale ove necessario per legge; 

- delibera l'acquisto, l'alienazione di immobili o la 

costituzione di vincoli reali sugli stessi; 

- delibera sulla fusione, scissione o trasformazione 

dell'Associazione, sullo scioglimento e conseguente devoluzione 

del patrimonio; 

- delibera sulle modificazioni da apportare allo Statuto 

dell'Associazione; 

- delibera la promozione dell'azione di responsabilità nei 

confronti del Consiglio Direttivo, del Presidente,  dell’Organo 

di controllo, e del Revisore dei conti se nominato; 

- delibera su ogni altra questione, contenuta nell'ordine del 

giorno, che le venga sottoposta dal Consiglio Direttivo o da un 

decimo degli Associati aventi diritto al voto, da presentarsi al 

Consiglio Direttivo entro il 31 dicembre per la successiva 

Assemblea. 

Art. 15 - Convocazione 

L'Assemblea ordinaria degli Associati si svolge almeno una volta 

all'anno, entro il termine perentorio del 30 aprile e comunque 

nei termini utili per il deposito del bilancio al RUNTS ( Registro 

unico nazionale del Terzo settore, per l'approvazione dei bilanci 

e la nomina delle cariche sociali. 

L'assemblea straordinaria può essere convocata ogni volta il 

Consiglio Direttivo lo ritenga necessario o quando ne sia 

inoltrata richiesta da parte dell'Organo di controllo, 

ricorrendo le condizioni ed i requisiti previsti dal Codice del 

Terzo Settore, oppure da almeno venti Associati maggiorenni 

dell'Associazione. Se il Consiglio Direttivo non vi provvede 

entro trenta giorni dalla richiesta, potrà direttamente 

provvedervi l'Organo di controllo. 

Sia l'assemblea ordinaria, che quella straordinaria sono 

convocate mediante affissione dell'avviso nella sede 

dell'Associazione, 20 giorni prima della data stabilita, e con 

avviso inviato agli Associati a mezzo posta elettronica ordinaria 

o a mezzo pubblicazione sul sito web ufficiale dell'Associazione 

o a mezzo di altro strumento di comunicazione che garantisca la 

prova dell'avvenuta ricezione e che pervenga agli aventi diritto 

almeno 15 giorni prima della data stabilita. 

Nell'avviso devono essere indicati l'ordine del giorno, ed il 

giorno, il luogo e l'ora dell'Assemblea in prima e seconda 

convocazione. 

L'assemblea può essere tenuta anche mediante mezzi di 

telecomunicazione e/o videoconferenza che garantiscano 

l'individuazione dei partecipanti, la loro partecipazione e 

l'esercizio del diritto di voto senza, in ogni caso, la necessità 

che si trovino nel medesimo luogo il Presidente, il Segretario 

ed il Notaio, quest’ultimo nei casi previsti dalla legge.  In 

detti casi non sarà consentito essere portatori di delega. 
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I bilanci consuntivo e preventivo devono essere depositati presso 

la segreteria dell'Associazione almeno dieci giorni prima della 

data fissata per la relativa Assemblea. 

Art. 16 - Partecipazione, quorum costitutivo 

Hanno diritto di partecipare all'Assemblea ed hanno diritto di 

voto tutti gli Associati purché maggiorenni in regola con il 

pagamento di entrambe le quote sociali di cui all'art. 7 relative 

all'anno in cui si tiene l'assemblea e iscritti da almeno tre mesi 

nel libro degli Associati; i minori di età possono assistere 

all'Assemblea. Ogni Associato può farsi rappresentare in 

Assemblea da altro Associato, che non sia componente del 

Consiglio Direttivo, e farlo votare in sua vece anche nelle 

votazioni a scheda segreta, mediante rilascio di delega; ogni 

Associato delegato può rappresentare sino ad un massimo di tre 

Associati, fatto salvo quanto previsto nel caso in cui 

l'assemblea si svolga mediante mezzi di telecomunicazioni e 

videoconferenza.  

Per la validità delle assemblee è necessaria la presenza, di 

persona o per delega, di almeno metà degli aventi diritto al voto; 

in seconda convocazione, che dovrà tenersi in giorno diverso 

dalla prima, l'Assemblea è validamente costituita qualunque sia 

il numero dei presenti. E' escluso il voto per corrispondenza. 

Le assemblee che hanno ad oggetto modifiche statutarie sono 

validamente costituite in prima convocazione con la presenza dei 

due terzi degli aventi diritto di voto e in seconda convocazione 

sono validamente costituite con la presenza di un quarto degli 

aventi diritto al voto 

Art. 17 - Presidente e Segretario dell'Assemblea 

L'Assemblea nomina un Presidente e un Segretario. 

Art. 18 - Deliberazioni, quorum deliberativo 

Le deliberazioni dell'Assemblea, sia in prima che in seconda 

convocazione, sono prese a maggioranza di voti dei partecipanti, 

mediante votazioni per alzata di mano o appello nominale per gli 

Associati collegati a distanza. 

Le assemblee che hanno ad oggetto modifiche statutarie deliberano 

con il voto favorevole dei due terzi dei presenti; in seconda 

convocazione deliberano con il voto favorevole dei tre quarti dei 

presenti.  

Le deliberazioni concernenti l'acquisto, l'alienazione o la 

costituzione di vincoli reali su immobili devono essere approvate 

con la maggioranza dei due terzi degli Associati presenti aventi 

diritto al voto. 

La deliberazione di scioglimento dell'Associazione deve essere 

approvata con la maggioranza di tre quarti degli Associati aventi 

diritto al voto.  

In ogni caso le modifiche statutarie saranno efficaci solo dopo 

l'approvazione del Comitato Centrale di indirizzo e controllo del 

CAI. 

Le cariche sociali elettive e gli incarichi sono a titolo 

gratuito, fatte salve specifiche previsioni normative. 
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A parità di voti è eletto l'Associato con maggiore anzianità di 

iscrizione all'Associazione. 

Sono esclusi dal computo i voti di astensione. 

Nessun Associato può essere eletto contemporaneamente a più di 

una carica sociale. 

Tutte le deliberazioni dell'Assemblea sono rese pubbliche 

mediante affissione all'albo dell'Associazione per almeno 

quindici giorni. 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Art. 19 - Composizione e funzioni 

Il Consiglio Direttivo è l'organo di gestione e amministrazione 

dell'Associazione e si compone di numero da 5 a 11 componenti 

compreso il Presidente, eletti dagli Associati come previsto dal 

Regolamento Elettorale. 

I candidati alla carica di componenti del Consiglio Direttivo al 

momento della candidatura devono aver maturato un’anzianità di 

iscrizione alla stessa non inferiore a tre anni sociali completi.  

Se l’Assemblea degli Associati non eleggesse o non riuscisse ad 

eleggere il Presidente, vi provvederà il Consiglio Direttivo a 

maggioranza semplice scegliendolo al proprio interno.    

Il Consiglio Direttivo, a titolo esemplificativo, ma non 

limitativo, assolve almeno le seguenti specifiche funzioni: 

- convoca l'Assemblea degli Associati; 

- propone all'Assemblea degli Associati i programmi annuali e 

pluriennali dell'Associazione e ne dà attuazione; 

- dà esecuzione alle deliberazioni dell'Assemblea degli 

Associati; 

- adotta gli atti ed i provvedimenti secondo le direttive 

impartite dall'Assemblea degli Associati per cui è responsabile 

in via esclusiva dell'amministrazione, della gestione e dei 

relativi risultati; 

- delibera sullo svolgimento delle attività previste dallo 

Statuto, ivi comprese le secondarie e strumentali rispetto a 

quelle generali; 

- delibera le quote associative dell'Associazione; 

- cura la redazione dei bilanci di esercizio dell'Associazione; 

- delibera la costituzione o lo scioglimento di Commissioni, 

Gruppi e Scuole e ne coordina l'attività determinandone i limiti 

di spesa in base ai bilanci preventivi presentati e ai consuntivi 

precedenti; 

- delibera i provvedimenti disciplinari nei confronti degli 

Associati; 

- nella prima seduta utile decide sull'ammissione di nuovi 

Associati o esercita la facoltà di diniego riguardante 

l'ammissione dell'Associato; 

- delibera sull'accettazione di donazioni di non modico valore 

e in caso di legati; qualora l'Associazione venga istituita 

erede, l'eventuale accettazione deve avvenire con beneficio di 

inventario; 

- cura l'osservanza dello Statuto e del Regolamento Generale del 
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CAI e della Sezione CAI Milano, nonché del presente Statuto 

dell'Associazione nonché del proprio Regolamento Elettorale. 

Nella sua prima riunione il Consiglio Direttivo nomina fra i suoi 

componenti il Vice Presidente; nomina inoltre, nel caso in cui 

non siano stati eletti dall’Assemblea degli Associati, il 

Tesoriere ed il Segretario, in base alle previsioni del 

Regolamento elettorale dell’Associazione. Essi possono essere 

scelti e nominati  anche al di fuori degli Associati, ma in questo 

caso specifico, non hanno diritto di voto.  

L'Associazione provvede a dotarsi delle scritture e dei libri 

sociali obbligatori, che gli Associati hanno diritto di esaminare 

ai sensi del precedente articolo 5. 

Art. 20 - Durata e scioglimento 

Gli eletti durano in carica non più di tre anni e sono 

rieleggibili. 

Il Consiglio Direttivo dichiara decaduti dalla carica i 

componenti che, senza giustificato motivo, non siano intervenuti 

a tre riunioni consecutive. Al consigliere venuto a mancare per 

qualsiasi motivo subentra il primo dei non eletti, con la stessa 

anzianità del sostituito. 

Qualora vengano a mancare almeno la metà dei componenti originari 

si deve convocare l'assemblea, entro il termine di trenta giorni,  

per la elezione dei mancanti. I nuovi eletti assumono l'anzianità 

dei sostituiti. In caso di dimissioni dell'intero Consiglio 

Direttivo, l'Organo di controllo, ricorrendo le condizioni ed i 

requisiti previsti dal Codice del Terzo Settore, entro quindici 

giorni, convoca l'Assemblea degli Associati da tenersi nei 

successivi trenta giorni dalla convocazione per la elezione del 

nuovo Consiglio Direttivo. 

Art. 21 - Modalità di convocazione; costituzione e deliberazioni 

del Consiglio direttivo   

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, o dal 

Consigliere  anziano o da chi ne fa le veci, o a richiesta di un 

terzo dei Consiglieri, quando ritenuto necessario, mediante 

avviso contenente l'ordine del giorno, il luogo, la data, l'ora 

della convocazione, ed inviato, mediante qualsiasi strumento di 

comunicazione che garantisca la prova dell'avvenuta ricezione, 

almeno cinque giorni prima della riunione, salvo i casi di 

urgenza. La riunione potrà essere tenuta anche mediante mezzi di 

telecomunicazione o videoconferenza. 

Il Consiglio è in ogni caso validamente costituito, anche in 

assenza di formale convocazione, quando siano presenti tutti i 

suoi componenti in carica, purché i componenti l’Organo di 

Controllo siano stati informati e non vi si oppongano. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo, per essere valide, devono 

essere presiedute dal Presidente o, in caso di sua mancanza od 

impedimento, dal Vice Presidente, o in mancanza di entrambi, dal 

consigliere con più anzianità di iscrizione all'Associazione. 

Alle riunioni del Consiglio Direttivo hanno diritto di 

partecipare , senza diritto di voto, i componenti l’Organo di 
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Controllo. Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza dei  

presenti. 

All'insorgere di eventuale conflitto di interessi su una 

particolare operazione dell'Associazione che coinvolge un 

componente del Consiglio direttivo, il suo coniuge o il 

convivente, i suoi parenti entro il secondo grado, lo stesso 

componente non può partecipare alla discussione, né alle 

deliberazioni relative, né può assumere in materia incarichi di 

controllo o di ispezione. 

I verbali delle sedute sono redatti dal Segretario o da un 

Consigliere all'uopo designato, approvati nella seduta 

successiva e sottoscritti dal Presidente e dal verbalizzante. I 

verbali possono essere consultati dagli Associati nella sede 

sociale, previa richiesta al presidente, che ha facoltà di 

consentire il rilascio delle copie, anche di stralci dei singoli 

atti consultati. 

Il Presidente può invitare alle riunioni, con il consenso del 

Consiglio Direttivo, anche persone estranee, qualora lo ritenga 

utile o necessario. 

PRESIDENTE 

Art. 22 - Compiti e nomina del Presidente 

Il Presidente dell'Associazione è eletto dagli Associati, con le 

modalità e procedure del Regolamento Elettorale interno e dura 

in carica tre anni. 

Il Presidente dell'Associazione è il legale rappresentante della 

stessa; ha poteri di rappresentanza che può delegare con il 

consenso del Consiglio Direttivo; ha la firma sociale; a titolo 

puramente indicativo, ma non limitativo, assolve le seguenti 

funzioni specifiche: 

- sottoscrive la convocazione dell'Assemblea degli Associati; 

- convoca e presiede le riunioni del Consiglio Direttivo; 

- presenta all'Assemblea degli Associati la relazione annuale, 

accompagnata dai documenti previsti dal CTS; 

- pone in atto le deliberazioni del Consiglio Direttivo; 

- può aprire e chiudere conti correnti bancari e operare sugli 

stessi. 

- in caso di urgenza, adotta i provvedimenti che sarebbero di 

competenza del Consiglio Direttivo, che dovranno essere 

ratificati dallo stesso Consiglio nella prima seduta utile. 

Il candidato alla carica di Presidente dell'Associazione al 

momento della elezione deve aver maturato un'anzianità di 

iscrizione alla stessa non inferiore a sei anni sociali completi. 

Qualora l'Associazione abbia un numero di Associati non inferiore 

a cinquecento, il Consiglio Direttivo può eleggere il Presidente 

dell'Associazione. 

Il Presidente può delegare parte dei propri poteri ad altri 

componenti del Consiglio Direttivo. 

TESORIERE E SEGRETARIO 

Art. 23 - Compiti del Tesoriere 

Il Tesoriere ha la responsabilità della custodia dei fondi 

..



dell'Associazione; ne tiene la contabilità, conservandone 

ordinatamente la documentazione e sovrintende ai servizi 

amministrativi dell'Associazione. 

Art. 24 - Compiti del Segretario 

Il Segretario redige i verbali delle riunioni del Consiglio 

Direttivo e dà comunicazioni delle delibere di questo organo a 

collaboratori e Associati. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI E ORGANO DI CONTROLLO 

Art. 25 - Composizione e durata 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, se e in quanto nominato ai  

sensi del regolamento elettorale, si occupa del controllo 

contabile e amministrativo della gestione finanziaria, economica 

e patrimoniale dell'Associazione. Può essere monocratico o 

collegiale, in questo caso costituito da tre componenti, 

Associati ordinari con anzianità di iscrizione all'Associazione 

non inferiore a tre anni sociali completi. Peraltro, nel caso in 

cui tra gli Associati non fossero reperibile soggetti aventi i 

requisiti richiesti dalla legge o non ci fossero candidati a tale 

ruolo, il/i componenti dell’organo di controllo potranno essere 

scelti e nominati al di fuori della platea degli Associati. 

Durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, se collegiale, elegge il 

Presidente tra i propri componenti effettivi, che ha il compito 

di convocare e presiedere le sedute del Collegio; i componenti 

dell'Organo partecipano alle riunioni del Consiglio Direttivo 

dell'Associazione, senza diritto di voto, ed assistono alle 

sedute dell'Assemblea degli Associati, 

E' compito dell'Organo di controllo: 

- l'esame del conto economico, del bilancio consuntivo e del 

bilancio previsionale dell'Associazione, predisponendo apposita 

relazione da presentare all'assemblea degli Associati; 

- il controllo collegiale od individuale degli atti contabili e 

documentali  dell'Associazione; 

- la vigilanza sul rispetto dello Statuto e del Regolamento 

elettorale; 

- la convocazione dell'Assemblea degli Associati nel caso di 

riscontro di gravi irregolarità contabili o amministrative o di 

impossibilità di funzionamento del Consiglio Direttivo. 

L'Organo di controllo, costituito in presenza dei previsti 

requisiti di cui all'art. 30 D.Lgs 117/17, esercita le funzioni 

ad esso attribuitegli dalla legge, più avanti indicate. 

L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello 

Statuto, e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, 

nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso 

esercita, inoltre, al superamento dei limiti di cui all'art. 31, 

comma 1, del D.Lgs 117/17 e s.m.i. (Codice del Terzo Settore) la 

revisione legale dei conti. 

In tal caso esso è composto da revisori legali iscritti 

nell'apposito registro. L'Organo di controllo esercita, inoltre, 
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compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità 

statutarie, ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto 

in conformità alle norme di legge. Il bilancio sociale dà atto 

degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di controllo. I 

componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi 

momento, anche individualmente, procedere ad atti di ispezione 

e di controllo e a tal fine possono chiedere agli amministratori 

notizie sull'andamento delle  operazioni sociali. 

Se collegiale, si compone di tre membri effettivi e due supplenti, 

Associati o non Associati, di cui almeno uno in possesso del 

requisito professionale di iscrizione nel Registro dei Revisori 

Legali, eletti dall'Assemblea degli Associati. Durano in carica 

tre anni e sono rieleggibili. 

L'Organo di controllo elegge il Presidente scegliendolo fra 

quelli, tra i propri componenti effettivi, che siano in possesso 

del requisito professionale di iscrizione nel Registro dei 

Revisori Legali. Esso ha il compito di convocare e presiedere le 

sedute del Collegio. 

I membri effettivi assistono alle riunioni del Consiglio 

Direttivo ed alle Assemblee degli Associati. 

L'Organo di controllo deve riunirsi almeno ogni tre mesi, 

verbalizzando l'oggetto delle riunioni. 

È compito dell'Organo di controllo: 

a.l'esame del conto economico, del bilancio consuntivo e del 

conto economico di previsione dell'Associazione, predisponendo  

apposita relazione da presentare all'Assemblea degli Associati; 

b. il controllo collegiale od individuale degli atti contabili 

ed amministrativi dell'Associazione; 

c. la vigilanza sul rispetto dello Statuto e del Regolamento 

elettorale; 

d. la convocazione dell'Assemblea degli Associati, nel caso di 

riscontro di gravi irregolarità contabili e amministrative o di 

impossibilità di funzionamento del Consiglio direttivo.  

COLLEGIO DEI PROBIVIRI DELL'ASSOCIAZIONE 

Art. 26 - Composizione e durata 

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri eletti dagli 

Associati, con le modalità del Regolamento elettorale e durano 

in carica tre anni. 

Tutte le eventuali controversie sociali tra gli Associati o tra 

questi e l'Associazione o i suoi organi, di cui al secondo comma 

dell'art. 11, saranno sottoposte alla competenza del Collegio dei 

Probiviri dell'Associazione. 

Al giudizio del Collegio dei Probiviri saranno pure rimessi i 

ricorsi contro le decisioni del Consiglio Direttivo in materia 

di accettazione di nuovi Associati o di diniego, di cui all'art. 

6. 

TITOLO IV 

CARICHE SOCIALI 

Art. 27 - Condizioni di eleggibilità 

Sono eleggibili alle cariche sociali gli Associati con diritto 
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di voto in possesso dei seguenti requisiti: abbiano versato negli 

ultimi tre anni le quote di cui al punto b) dell'art. 7; non 

abbiano riportato condanne per un delitto non colposo; siano 

soggetti privi di interessi personali diretti o indiretti nella 

gestione del patrimonio sociale; siano persone di capacità e 

competenza per attuare e conseguire gli scopi indicati dallo 

Statuto e dal Regolamento generale del Club Alpino Italiano e del 

CAI Milano. L’anzianità di tre anni non è richiesta per i casi 

in cui il Consiglio Direttivo dovesse chiamare alla cariche 

sociali, ai sensi del Regolamento Elettorale, soggetti estranei 

agli Associati   

La gratuità delle cariche, fatte salve le specifiche previsioni 

di legge, esclude l'attribuzione e l'erogazione all'Associato, 

di qualsiasi tipo di compenso, comunque configurato a partire dal 

momento della sua designazione ad una carica Sociale, durante lo 

svolgimento del relativo mandato o attribuzione di incarico. 

Non sono eleggibili alle cariche Sociali o candidabili ad 

incarichi quanti hanno rapporto di lavoro dipendente con il Club 

alpino italiano Sede Legale o quanti intrattengono un rapporto 

economico continuativo con le strutture centrale o territoriali. 

TITOLO V 

COMMISSIONI, GRUPPI E SCUOLE 

Art. 28 - Commissioni e Scuole 

Il Consiglio Direttivo può costituire organi tecnici consultivi, 

commissioni e scuole, formati da Consiglieri e/o Associati aventi 

competenza in specifici rami dell'attività associativa, 

determinandone il numero di componenti, le funzioni, i poteri, 

specialmente definiti in un regolamento predisposto dallo stesso 

Consiglio Direttivo. 

TITOLO VI 

PATRIMONIO 

Art. 29 - Patrimonio 

Il patrimonio dell'Associazione è indivisibile ed è costituito 

dai beni mobili e immobili, dal fondo patrimoniale di garanzia, 

dalle eventuali riserve, dagli utili ed avanzi di gestione e da 

qualsiasi altro bene o somma che pervenga a qualunque titolo o 

venga erogata da enti o privati all'Associazione per il 

raggiungimento degli scopi statutari. 

Le entrate sociali sono costituite: dalle quote associative; dai 

proventi derivanti dalla gestione e dalle altre iniziative 

assunte; dai contributi di Associati benemeriti e di Enti 

pubblici e privati; da ogni ulteriore entrata a qualsiasi 

legittimo titolo. 

Gli Associati non hanno alcun diritto sul patrimonio sociale. È 

vietata la distribuzione fra gli Associati, anche in modo 

indiretto, di utili, avanzi di gestione, fondi, riserve o 

capitale durante la vita dell'Associazione. 

I fondi liquidi dell'Associazione, che non siano necessari per 

le esigenze di cassa, devono essere depositati in un conto 

corrente bancario o postale intestato alla stessa. 
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TITOLO VII 

AMMINISTRAZIONE 

Art. 30 - Esercizio sociale 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. Alla 

chiusura di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige il 

bilancio che, unitamente alle relazioni del Presidente e 

dell'Organo di controllo ove previsto, devono essere presentati 

all'Assemblea degli Associati per l'approvazione. Il bilancio 

deve essere reso pubblico mediante affissione all'albo 

dell'Associazione per almeno quindici giorni antecedenti 

l'Assemblea degli Associati, e deve esporre con chiarezza e 

veridicità la situazione patrimoniale ed economica 

dell'Associazione. Dal bilancio devono espressamente risultare 

i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti. 

In caso di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio residuo 

è devoluto, alla sezione di appartenenza all’esaurimento delle 

procedure previste dallo Statuto della stessa. 

TITOLO VIII 

CONTROVERSIE 

Art. 31 - Tentativo di conciliazione 

La giustizia interna al Club Alpino Italiano è amministrata su 

due gradi di giudizio: il primo a livello regionale, il secondo 

a livello centrale. Il Collegio Regionale o Interregionale dei 

Probiviri è l'organo giudicante di primo grado, il Collegio 

Nazionale dei Probiviri è l'organo giudicante di secondo grado. 

Le controversie che dovessero insorgere tra gli Associati o fra 

gli Associati ed organi territoriali, relative alla vita sociale, 

non potranno essere deferite all'autorità giudiziaria, né al 

parere o all'arbitrato di persone o enti estranei al sodalizio, 

senza che prima vengano aditi gli organi competenti a giudicare, 

secondo le norme procedurali stabilite dallo Statuto, dal 

Regolamento generale, dal Regolamento disciplinare e dal 

Regolamento per la risoluzione delle controversie e per 

l'impugnazione di atti e di provvedimenti, e non si sia esaurito 

nei suoi possibili gradi l'intero iter della controversia 

relativa. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 32 - Rinvio alle norme del Club Alpino italiano e alle 

disposizioni di legge, ed entrata in vigore 

Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto si applicano 

le disposizioni dello Statuto e del Regolamento Generale del Club 

Alpino Italiano, la normativa vigente di cui al Decreto 

Legislativo n. 117/2017 e s.m.i. (Codice del Terzo Settore) e 

relative disposizioni di attuazione nonché, per quanto non 

previsto dal Codice del Terzo Settore ed in quanto compatibili, 

le norme del Codice Civile. Il presente ordinamento entrerà in 

vigore dopo la sua approvazione da parte del Comitato centrale 

di indirizzo e controllo del CAI. 

Ogni modifica del presente Statuto dovrà essere deliberata a 
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maggioranza dall'Assemblea degli Associati dell'Associazione. 

Essa acquisterà efficacia solo dopo l'approvazione da parte del 

Comitato centrale di indirizzo e controllo del CAI. 

F.to: Maria Cristina Radaelli 

F.to: Letizia Cristina Nociti 

F.to: EDOARDO RINALDI (L.T.) 
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